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SUGGERIMENTI 

La commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni invita la commissione per il 

controllo dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

1. accoglie con favore le conclusioni della Corte dei conti secondo cui i conti annuali di 

Eurojust presentano fedelmente la posizione finanziaria dell'agenzia al 31 dicembre 2015 

e le sue operazioni sono legittime e regolari; 

2. incoraggia Eurojust a continuare a trattare in via prioritaria il terrorismo, i traffici illeciti, 

il contrabbando e la criminalità informatica; accoglie con favore il fatto che gli Stati 

membri siano ricorsi in misura crescente a riunioni e a centri di coordinamento e che 

attribuiscano valore al maggiore coinvolgimento dei paesi terzi in squadre investigative 

comuni; si compiace che il numero di casi per i quali gli Stati membri hanno chiesto 

l'assistenza di Eurojust continui ad aumentare (del 23 % rispetto al 2014); ritiene che il 

suo bilancio vada aumentato di conseguenza; constata l'elevato tasso di esecuzione del 

bilancio di Eurojust, che per il 2015 si attesta al 99,86 % della sua dotazione annuale di 

33 818 milioni di EUR; 

3. si rammarica che nella relazione annuale 2015 Eurojust abbia affermato che la corruzione 

non rappresenta una priorità per l'Unione; rileva che tale affermazione è stata contraddetta 

dai 90 casi di corruzione per i quali è stato fatto ricorso alle competenze di Eurojust nel 

2015 (il doppio rispetto al 2014), stando alla sua relazione annuale; prende atto del fatto 

che la Grecia, la Romania e la Croazia sono stati gli Stati membri che hanno presentato il 

maggior numero di richieste relative a casi di corruzione; 

4. si rammarica che Eurojust abbia dovuto far fronte a questioni di disponibilità di bilancio, 

dovute a problemi strutturali in relazione al suo finanziamento; si rammarica inoltre che 

l'incertezza finanziaria cui Eurojust ha dovuto far fronte abbia richiesto il rinvio di alcune 

delle sue attività in corso e la posticipazione di importanti sviluppi tecnologici; chiede che 

Eurojust e la Commissione risolvano questi problemi strutturali noti e garantiscano un 

adeguato livello di finanziamento nei prossimi anni; 

5. prende atto dell'elevato livello di stanziamenti impegnati per spese amministrative 

riportati (21 %); riconosce che tale situazione è principalmente dovuta all'incertezza di 

bilancio; deplora che ciò abbia causato problemi inerenti all'esecuzione, con contratti 

specifici per i servizi di sicurezza e di accoglienza, progetti TIC, acquisto e manutenzione 

di hardware, nonché costi per i servizi di consulenza e i progetti per nuovi locali; accoglie 

con favore l'impegno di Eurojust al fine di evitare riporti ingiustificati, nonostante le 

difficoltà incontrate; 

6. si rammarica che l'amministrazione e i membri dell'autorità di controllo comune non 

abbiano pubblicato le loro dichiarazioni di interesse; chiede l'immediata pubblicazione di 

tali dichiarazioni; invita Eurojust ad adottare una guida pratica sulla gestione istituzionale 

e una sui conflitti di interessi, in conformità delle linee guida pubblicate dalla 

Commissione nel dicembre 2013, e a definire norme chiare contro il fenomeno delle 

"porte girevoli"; rammenta a Eurojust di adottare norme interne vincolanti per la 

protezione degli informatori, conformemente all'articolo 22 quater dello statuto dei 

funzionari dell'Unione europea, entrato in vigore il 1º gennaio 2014. 
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